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CORONAVIRUS 
DECRETO DEL 22 MARZO 2020 

 
MISURE URGENTI PER IN CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
(disposizione valide fino al 3 aprile 2020) 

 
Si specifica che le disposizioni dei precedenti decreti e ordinanze, riportate da noi 

nell’aggiornamento emesso il 20 marzo 2020 sono state prorogate al 3 aprile 2020. 

MISURE ADOTTATE 
 
 

SONO SOSPESE LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI AD 
ECCEZIONE DI QUELLE INDICATE NELL’ALLEGATO 1. 

 
Ai fini del controllo dell’applicazione di segnala di recuperare il codice ATECO presente sulla visura 
camerale dell’azienda (o i diversi codici ATECO) e verificare con l’elenco pubblicato. 
Potrebbe essere che le imprese costituite prima del 2008 o le visure non recenti non riportino il codice ATECO, potrete 
richiedere al proprio commercialista. 
Nell’allegato 1 del decreto sono riportati codici ATECO per Divisione (solo 2 cifre), per Gruppo (3 
cifre), per Classe (4 cifre), per Categoria (5 cifre) o anche Sottocategoria (6 cifre) e pertanto sono, 
salvo diverse disposizioni future, escluse dalla sospensione tutte le sotto-suddivisioni. 

ATTIVITÀ SOSPESE 

Le attività sospese possono completare le attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 

2020, compresa la spedizione della merce in giacenza. 

Le attività non riportate nell’allegato 1 al decreto possono comunque proseguire la propria attività se 
organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

Non sono sospese le attività professionali (nel rispetto delle raccomandazioni per i datori di lavori 
riportate nell’aggiornamento emesso il 20 marzo 2020 che rispondono al punto 7 dell’art. 1 del 
DPCM 11 marzo 2020) 

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

Le attività commerciali non vi sono modifiche delle misure già adottate. 

ATTIVITÀ FUNZIONALI 

Le attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1 al 
decreto nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali delle attività sospese che 
proseguono in modalità a distanza o lavoro agile, possono proseguire previa comunicazione al 
Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività. Tali attività possono proseguire salvo che il Prefetto 
non emetta un provvedimento di sospensione qualora ritenga che non siano funzionali ad assicurare 
la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1 al decreto. 
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ATTIVITÀ CONSENTITE ANCHE SE NON RIENTRANTI NELL’ALLEGATO 1 

È sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di: 

- farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici; 
- prodotti agricoli e alimentari 

Sono consentite anche le attività: 

- funzionali a fronteggiare l’emergenza; 
- degli impianti a ciclo produttivo continuo (previa comunicazione al Prefetto) dalla cui 

interruzione derivi un grave pregiudizio all’impianto stesso o un pericolo di incidenti 
- le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa 
- le attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale (previa comunicazione al Prefetto) 

SPOSTAMENTO DELLE PERSONE FISICHE 

È vietato a tutte le persone fisiche trasferirsi o spostarsi, con qualsiasi mezzo, in un comune diverso 
rispetto a quelle in cui si trovano (adesso) salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta 
urgenza ovvero per motivi di salute, senza poter neppure rientrare presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza qualora si trovino altrove (adesso). 
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